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Comunicato Ufficiale N. 145 CSAT03 del 13 ottobre 2026

CORTE SPORTIVA D’APPELLO TERRITORIALE 
COMUNICAZIONE 

Si ricorda alle Società interessate che tutti gli atti previsti dalle norme del C.G.S. (ivi compresi preannuncio dei reclami e dei ricorsi, ed i successivi motivi), devono essere comunicati esclusivamente a mezzo di posta elettronica certificata (PEC), ai sensi dell’art. 53 C.G.S., esclusivamente al seguente recapito   della Corte Sportiva di Appello Territoriale:

PEC: cortesportivaappello@lndsicilia.legalmail.it
Si ricorda che le decisioni della Corte Sportiva di Appello Territoriale sono decise in camera di consiglio non partecipata, a meno di esplicita richiesta ad intervenire formulata nel reclamo o nelle controdeduzioni (art. 77 co. 4 C.G.S.). In ogni caso é obbligo della Corte Sportiva di Appello di comunicare alle parti la data della riunione in cui sarà assunta la decisione. 
Nel qual caso, trattandosi di atto dovuto, la comunicazione di avviso della data in cui sarà assunta la decisione, vale anche come convocazione della parte richiedente senza necessità di ulteriore specificazione.

Decisioni della Corte Sportiva di Appello Territoriale

APPELLI
                                                                   Riunione da remoto del giorno 13.10.2026
E’ presente il rappresentante A.I.A. l’A.B. sig. Giuseppe la Cara

Procedimento n. 5/A 

Presidente Avv. Giuseppe CANZONE - relatore

Componente Avv. Rosario DI PROIETTO

Componente Avv. Irene MUSSO

Componente segretario Dott. Gianfranco VALLELUNGA

A.S.D.  TORTORICI

avverso decisione GST - C.U. n. 110 del 29.9.2026

squalifica per 4 gara calciatore sig. CINCIO PARATORE Andrea;

Prima Categoria : TORTORICI – CLUB SPORTIVO CALCIO del 27.9.26

Con rituale e tempestivo preannuncio di reclamo l’impugnante avversava la decisione in oggetto, richiedendo gli atti di gara. Con successivo atto la medesima dichiarava di rinunciare all’impugnazione.

La Corte Sportiva di Appello Territoriale

preso atto della dichiarazione di rinuncia al reclamo presentata dalla società reclamante;

ritenuto che, non ricorrendo ipotesi ostative previste dal Codice di Giustizia Sportiva, sussistano i presupposti per definire il procedimento;

P.Q.M.
dichiara estinto il procedimento per rinuncia al reclamo.

Dà atto che, ai sensi dell’art. 48, comma 2, del Codice di Giustizia Sportiva FIGC, il contributo per l’accesso alla giustizia sportiva è dovuto anche in caso di reclamo soltanto preannunciato e che, ai sensi del successivo comma 5, esso resta acquisito indipendentemente dall’esito del giudizio, salve le ipotesi di restituzione previste dal comma 6.

Dispone la comunicazione del presente provvedimento alla società reclamante.

Così deciso, il 13.10.2026

                                                     Il Presidente

                                                    Avv. Giuseppe Canzone

Procedimento n. 7/A  

Presidente Avv. Giuseppe CANZONE - relatore

Componente Avv. Rosario DI PROIETTO

Componente Avv. Irene MUSSO

Componente segretario Dott. Gianfranco VALLELUNGA

A.S.D.  UNITAS SCIACCA CALCIO

avverso decisione GST - C.U. n. 110 del 29.9.2026

squalifica per 5 gare calciatore sig. SCALIA Alex Rosario;

Eccellenza A: Don Carlo Misilmeri / Unitas Sciacca del 27.9.26

Con rituale e tempestivo preannuncio di reclamo l’impugnante avversava la decisione in oggetto, richiedendo gli atti di gara. Con successivo atto la medesima dichiarava di rinunciare all’impugnazione, essendo sopravvenuto provvedimento del Giudice Sportivo che revocava la decisione originaria.

La Corte Sportiva di Appello Territoriale

· esaminato il preannuncio di reclamo proposto avverso il provvedimento in oggetto;

· rilevato che, successivamente alla presentazione del preannuncio, il Giudice Sportivo ha provveduto alla revoca del provvedimento impugnato mediante errata corrige, riconoscendo l'errore che ne aveva determinato l'adozione;

· preso atto che la società ha conseguentemente rinunciato alla proposizione del reclamo, essendo venuto meno il presupposto della propria iniziativa impugnatoria;

· considerato che la rinuncia non è riconducibile a una libera scelta processuale della reclamante, bensì alla rimozione, da parte dello stesso organo giudicante, del provvedimento originariamente contestato;

· ritenuto che la peculiarità della fattispecie imponga di distinguere il caso in esame dall'ordinaria rinuncia al reclamo, in quanto l'iniziativa della società è stata determinata da un errore non ad essa imputabile e non residua alcuna controversia da sottoporre a decisione;

P.Q.M.
dichiara estinto il procedimento per sopravvenuta carenza di interesse, conseguente alla revoca del provvedimento impugnato.

Quanto al contributo per l'accesso alla giustizia sportiva, rilevata la peculiarità della fattispecie, ritiene di non porre a carico della società reclamante il relativo onere, in considerazione dell'assenza di una controversia effettiva da decidere e della non imputabilità alla società della situazione che ha determinato il preannuncio.

Dispone la comunicazione del presente provvedimento alla società reclamante.

Così deciso, il 13.10.2026

                                                          Il Presidente

                                                          Avv. Giuseppe Canzone

Procedimento n. 9/A

Presidente Avv. Giuseppe CANZONE

Componente Avv. Irene MUSSO - relatrice

Componente Avv. Rosario DI PROIETTO 

Componente segretario Dott. Gianfranco VALLELUNGA

A.S.D. CASTELLAMMARE CALCIO 94, 

avverso decisione GST - C.U. n. 121 del 02.10.2026 

squalifica per 4 (quattro) giornate di gara calciatore sig. Simone FAMÀ;

Campionato Eccellenza Girone “A” Gara Città di San Vito Lo Capo - Castellammare Calcio 94 del 27.09.2026

Con rituale e tempestivo preannuncio di reclamo e successivo invio dei motivi nei termini, la società A.S.D. CASTELLAMMARE CALCIO 94, in persona del legale rappresentante pro-tempore, ha impugnato la decisione assunta dal GST e chiede:

· in via principale revocare integralmente la sanzione irrogata al tesserato sig. Simone FAMÀ con il C.U. n. 121 del 0210.2026;

· in via subordinata ridurre la sanzione in misura equa e proporzionata, tenuto conto del contesto provocatorio, dello stato di alterazione emotiva del tesserato e della sua estraneità alla gara in qualità di calciatore.

La Corte Sportiva di Appello Territoriale

Il reclamo proposto dalla A.S.D. CASTELLAMMARE CALCIO 94 è infondato e merita integrale rigetto, poiché la decisione impugnata trova piena e logica conferma nelle risultanze degli atti ufficiali di gara, che ai sensi dell'art. 61 C.G.S. hanno valore di prova privilegiata. Va preliminarmente disattesa la tesi difensiva di parte reclamante nella parte in cui sostiene un’omessa sanzione nei confronti della controparte. Dagli atti ufficiali emerge chiaramente che il tesserato avversario, il calciatore sig. Diouf CHEIKH, è stato sanzionato (“A fine gara, sferrava un pugno ad un tesserato avversario, in reazione.”). Pertanto, occorre sgombrare il campo da ricostruzioni di comodo, evidenziando che non corrisponde al vero che l'avversario non sia stato sanzionato, e in ogni caso il sig. Simone FAMÀ colpiva per primo generando la reazione dell'altro. In secondo luogo, destituito di ogni fondamento giuridico e fattuale è il tentativo di giustificare la presenza del sig. Simone FAMÀ nell'area spogliatoi: il calciatore si è introdotto abusivamente e senza titolo nello spiazzo degli spogliatoi, risultando sbalorditivo che si voglia giustificare la sua presenza con una pretesa normale frequentazione dell'impianto sportivo in un’area riservata e interdetta al termine della gara. La circostanza, al contrario, è di assoluto rilievo disciplinare, dimostrando come la condotta sia stata consapevole e pianificata. La sanzione di quattro giornate irrogata dal Giudice Sportivo Territoriale risulta, contrariamente a quanto sostenuto dalla reclamante, non solo corretta ma assolutamente congrua, proprio perché all'atto violento ai sensi dell’art. 38 C.G.S. si deve sommare la illegittima intrusione in zone vietate (che avrebbe giustificato anche una sanzione maggiore). Né tantomeno può invocarsi una sorta di esimente ambientale ai sensi art. 13 C.G.S.: il clima di tensione non giustifica aggressioni violente, le quali vanno recisamente represse a tutela dell'ordine e della sicurezza all'interno delle strutture sportive. Infine, merita di essere rimarcata l’intrinseca e insanabile contraddittorietà tra l'ammissione del gesto violento e la domanda di integrale annullamento, formulata nei motivi di gravame, che si rivela audace e del tutto disallineata rispetto ai principi di giustizia sportiva, imponendo la totale reiezione dell'impugnazione.

P.Q.M.

La Corte Sportiva di Appello Territoriale rigetta il proposto reclamo e, per l'effetto conferma la squalifica di 4 (quattro) giornate applicata dal Giudice Sportivo Territoriale al calciatore sig. Simone FAMÀ. Dispone addebitarsi il contributo di accesso alla giustizia sportiva, non versato, pari a €130,00. 
            Il Relatore                                                                                           Il Presidente 

       Avv. Irene Musso                                                                             Avv. Giuseppe Canzone 

Procedimento n. 10/A

Presidente Avv. Giuseppe Canzone

Componente Avv. Rosario Di Proietto - relatore

Componente Avv. Irene Musso

Componente segretario Dott. Gianfranco Vallelunga

GARDEN CLUB ASD

avverso decisione GST - C.U. n.126 del 06-10-2026

squalifica per 4 gare effettive dei calciatori sigg. D’Arrigo Gaetano e Santoro Salvatore ;

Campionato Seconda categoria girone D Gara GARDEN CLUB ASD-ROCCALUMERA CALCIO  del 04-10-2026

Con rituale e tempestivo preannuncio di reclamo e successivo invio dei motivi nei termini, la

società GARDEN CLUB ASD, in persona del presidente pro-tempore, ha impugnato la decisione assunta dal GST e chiede la riduzione delle squalifiche applicate dal GST;

La Corte Sportiva di Appello Territoriale osserva:

Preliminarmente ribadito che il referto arbitrale a norma dell’art.61 n.1 C.G.S. fa piena prova circa i fatti accaduti e il comportamento di tesserati e dirigenti in occasione dello svolgimento di una gara.

  Da quanto riportato nel suddetto atto fidefacente i calciatori D’Arrigo Gaetano e Santoro Salvatore hanno tenuto una condotta gravemente ingiuriosa e irriguardosa che non si è limitata a una singola frase ma ha assunto i connotati di un contegno ingiurioso e irriguardoso reiterato (cfr. referto arbitrale in atti).

Pertanto, in considerazione della reiterazione delle condotte lesive i calciatori D’Arrigo Gaetano e Santoro Salvatore non può essere riconosciuta una riduzione del periodo di squalifica né la concessione di attenuanti

P.Q.M.

La Corte Sportiva di Appello Territoriale rigetta il proposto reclamo e per l’effetto conferma le squalifiche applicate dal Giudice Sportivo Territoriale.

Dispone addebitarsi il contributo di accesso alla giustizia sportiva

          Il Relatore                                                                                                    Il Presidente

Avv. Rosario Di Proietto                                                                             Avv. Giuseppe Canzone

Procedimento n. 11/A 
Presidente Avv. Giuseppe CANZONE - relatore

Componente Avv. Rosario Di Proietto

Componente Avv. Irene Musso

Componente segretario Dott. Vallelunga Gianfranco

A.S.D.  ACIREALE F.C.

avverso decisione GST - C.U. n. 126 del 6.10.2026

squalifica fino al 5.2.2027 Allenatore FOTI Salvatore;

Eccellenza Gir. B Gara: GIARRE - ACIREALE del 4.10.2026

Con rituale e tempestivo preannuncio di reclamo e successivo invio dei motivi, la reclamante, in persona del legale rappresentante pro-tempore, ha impugnato la decisione assunta dal GST, chiedendo la rideterminazione della squalifica inflitta all’allenatore.

Assume la società reclamante che la sanzione applicata risulti eccessiva rispetto alla reale entità dell'episodio,  ammettendo che i fatti riportati in referto si sono verificati, ma che comunque essi non avrebbero connotazione minacciosa, non hanno comportato contatto fisico e che non sarebbero state concesse attenuati di cui all’art. 13, per la condotta successiva all’espulsione.  

La Corte Sportiva di Appello Territoriale

Osserva

Nel referto arbitrale, che costituisce “piena prova circa i fatti accaduti e il comportamento di tesserati” (art. 61, comma 1, C.G.S.), Il DDG indica che il Sig. Foti protestava con veemenza nei confronti dell’arbitro, entrando sul TDG e urlando “sei scandaloso, fai schifo, sei scarso”; dopo l’espulsione lo stesso continuava con epiteti ingiuriosi “testa di cazzo, pezzo di merda, avvicinandosi in maniera minacciosa al sottoscritto…veniva allontanato fuori solo grazie all’intervento dei dirigenti della sua squadra”.

La condotta, senza bisogno di argomentazioni prolisse, in ossequio al principio di sinteticità degli atti del processo sportivo, va senz’altro qualificata come rientrante tra quelle previste dall’art. 36 n. 1 CGS, trattandosi di soggetto tecnico e non di dirigente.

Il fatto è stato reiterato, avendo l’allenatore posto in essere una condotta offensiva e irriguardosa, che ne ha comportato l’espulsione, ed essendo questa proseguita  dopo la notifica del provvedimento, con epiteti ancora più gravi, accompagnati da un atteggiamento minaccioso. Al riguardo, poco influisce che non sia stata pronunciata minaccia esplicita, quando sono le movenze generali ad essere inequivocabilmente insidiose, al punto da essere giustificatamente percepite come atteggiamento minaccioso. Ad aggravare il tutto la circostanza che lo stesso non abbia spontaneamente lasciato il TDG, ma sia stato necessario l’intervento dei suoi dirigenti per farlo uscire.

D’altra parte, se vi fosse stato contatto fisico, la cui invocata mancanza non è certamente una attenuante, la sanzione sarebbe stata ben più grave rispetto a quella odierna.

Non si ravvisa alcuna attenuante applicabile, tuttavia la sanzione applicata in primo grado è senz’altro severa e va ricondotta a proporzionalità, riducendola come in dispositivo.

P.Q.M.

La Corte Sportiva di Appello Territoriale accoglie il reclamo proposto e, per l'effetto ridetermina la squalifica inflitta a FOTI  Salvatore in SETTE GIORNATE EFFETTIVE.

Dispone non addebitarsi il contributo di accesso alla giustizia sportiva

Deciso il 13.10.2026.

                                                           Il Presidente

                                                          Avv. Giuseppe Canzone

Procedimento n.  12/A
Presidente Avv. Giuseppe CANZONE - relatore

Componente Avv. Rosario Di Proietto

Componente Avv. Irene Musso

Componente segretario Dott. Gianfranco Vallelunga 

A.S.D.  ETNEA CALCIO CLUB

avverso decisione GST - C.U. n. 126 del 6.10.2026

squalifica per 3 gare calciatore sig. RAITI Riccardo;

Promozione Gir. C Gara: CLUB CALCIO S. GREGORIO – ETNEA CALCIO del 3.10.2026

Con rituale e tempestivo preannuncio di reclamo e successivo invio dei motivi, la reclamante, in persona del legale rappresentante pro-tempore, ha impugnato la decisione assunta dal GST, chiedendo la rideterminazione delle giornate di squalifica inflitte al calciatore.

Assume la società reclamante che la sanzione applicata risulti eccessiva rispetto alla reale entità dell'episodio,  in quanto il contatto sarebbe maturato nell’ambito di un intervento ruvido e pericoloso, che andrebbe piuttosto configurato come condotta gravemente antisportiva disciplinata dall'art.39 CGS”, circostanza questa che legittimerebbe una riduzione delle giornate di squalifica applicate. La società allega un video riproducente l’episodio, del quale chiede l’utilizzabilità.

La Corte Sportiva di Appello Territoriale

Osserva

Nel referto arbitrale, che costituisce “piena prova circa i fatti accaduti e il comportamento di tesserati” (art. 61, comma 1, C.G.S.), Il DDG indica che il Sig. Raiti colpiva l’avversario con una gomitata.

La condotta, sebbene non venga mai esplicitamente qualificata come condotta violenta, viene riportata nella sezione (a tendina) delle condotte violente.

Il Giudice sportivo ha conseguentemente qualificato la condotta come violenta, motivo per il quale, in tema di utilizzabilità di prova audiovisiva si verte in una delle ipotesi previste dall’art. 61 c. 6 CGS, il quale prevede proprio la condotta violenta come materia per la quale la prova può essere ammessa, per gare come quella di cui si tratta.

Posto ciò, pur non riproducendo integralmente la gara, il video riproduce compiutamente l’azione e ne definisce le connotazioni nell’ambito delle quali il provvedimento è maturato. Il mezzo di prova è dunque ammesso.

Il gesto posto in essere dal sig. Raiti, pur nella sua scompostezza, è certamente legato alla dinamica del gioco (intervento sull’avversario per contendersi il pallone) ed è frutto di vigoria sproporzionata, con tendenza potenzialmente lesiva, ma in assenza di una deliberata e doloso volontà di provocare una lesione all’avversario.

Il tutto è dunque qualificabile e sanzionabile ex art. 39 CGS.   

La sanzione inflitta va conseguentemente adeguata ai limiti edittali previsti da quella norma.

P.Q.M.

La Corte Sportiva di Appello Territoriale accoglie il reclamo proposto e, per l'effetto ridetermina la squalifica inflitta a Ruiti Riccardo in DUE GIORNATE EFFETTIVE.

Dispone non addebitarsi il contributo di accesso alla giustizia sportiva

Deciso il 13.10.2026

.

                                                                                 Il Presidente

                                                                                 Avv. Giuseppe Canzone

Corte Sportiva di Appello Territoriale

Il Presidente

Avv. Giuseppe Canzone
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                 IL PRESIDENTE

           Wanda Costantino






Dott. Sandro MORGANA
Comunicato Ufficiale 145 Corte Sportiva di Appello Territoriale 03 del 13 ottobre 2026
Segreteria telefono 0916808466 – Fax 0916808462

